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Boom di prestiti fintech per le Pmi:
nel primo trimestre volumi triplicati

Finanza alternativa

ItaliaFintech, volumi saliti
da 23o milioni del primo
trimestre 2020 a 637 milioni

Aumentate da 676 a L795
unità le piccole imprese
finanziate coni nuovi canali

Maximilian Cellino

La finanza alternativa non solo supe-
ra lo scoglio Covid, ma appare ingra-
do di rilanciarsi conia pandemia gra-
zie a uno dei suoi aspetti più partico-
lari chela differenzia dai canali tradi-
zionali, quello di sfoderare la
tecnologia come arma vincente negli
aspetti procedurali legati ai finanzia-
menti perle Pmi. A dimostrarlo è l'in-
cremento esponenziale dei prestiti e
dei bond intermediati dai soci di Ita-
liaFintech, l'associazione che riunisce
le più innovative aziende del fintech
operanti nel nostro Paese.

I dati, che riflettono una buona fet-
ta del panorama nazionale della fi-
nanza alternativa e che II Sole 24 Ore
è in grado di anticipare, mostrano in-
fatti nel primo trimestre 2021 un am-
montare delle operazioni quasi tripli-
cato rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno, da drca 23o milioni di
euro a oltre 637 milioni, con un incre-
mento appunto del177,6 per cento. E
amoltiplicamsi quasipertre, elemento
forse ancora più rilevante, è stato il
numero delle imprese finanziate, es-
senzialmente di piccola e media di-
mensione, cresciuto nello stesso lasso

di tempo da 676 a 1795 unità
Ma se il confronto con primo tri-

mestre 2020, quello in cui ilvirus si è
effettivamente diffuso in Italia, può
apparire fuorviante,valeanchelape-
na ricordare come i finanziamenti
fintech abbiano più che quadruplica-
to la loro portata nell'intero scorso
anno (+35o% nel periodo, quando la
crescita dei prestiti bancari a società
non finanziarie è stata invece appena
dell'8%) e si apprestino quindi a ripe-
tere l'exploit nel 2021. Non è infatti
certo un caso che l'esplosione dei ca-
nali alternativi - che abbracciano fra
l'altro strumenti come minibond,
crowdjunding, direct landing, invoice
trading, ma anche prestiti personali -
sia legata a doppio filo con leproble-
matiche sollevate da Covid. «L'utiliz-
zo della tecnologia per avvicinare ser-
vizi finanziari a famiglie e imprese è
stato particolarmente apprezzato in
questa fase particolare della nostra
storia caratterizzata dal senso di ur-
genza e dalla necessità di avere rispo-
ste chiare e rapide», sottolinea infatti
Andrea Crovetto, presidente di Italia-
Fintech e ad. di Epic Sim (prossima
all'ingresso nel gruppo Azimut).

Il suo riferimento non va in questo
caso tanto alle piattaforme che met-
tono in relazione i clienti con chi ero-
ga credito o altri servizi finanziari, di
sicuro l'elemento più visibile del fe-
nomeno fintech, quanto «agli aspetti
più legati alla metodologia e all'anali-
si del merito di credito o alla gestione
dei protocolli legati ai flussi di raccol-

Cruciali le regole:
le norme sono europee,
ma i Paesi che
le adotteranno meglio
attireranno investitori

L'EREDITÀ DEL COVID SULLE PMI
«La riduzione della domanda di beni e
servizi rischia di comportare una svalu-
tazione delle immobili77a7ioni delle Pmi
per68 miliardi di euro, oltre 50 dei quali

La carica dei finanziamenti fintech

Finanziamenti e bond concessi alle Pmi italiane attraverso i canali
alternativi. Dati in milioni di euro
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ta della documentazione necessaria
a ottenere í prestiti». È infatti in questi
ambiti che nel processo di digitalizza-
zione in corso i nuovi operatori pos-
sono sfruttare il proprio vantaggio
competitivo «in uno spirito di colla-
borazione con il sistema bancario -
chiarisce però Crovetto - perché la
narrativa dell'antagonismo non giova
a nessuno: attori tradizionali e fintech
giocano e vincono assieme».
E se è fuori di dubbio che la fase di

emergenza, che trova la principale te-
stimonianza nel sistema di garanzie
senza precedenti messo in piedi dal
governo italiano a sostegno delle Pmi,
abbia giocato a favore dei finanzia-
menti fintech «perché quando le pro-
cedure diventano più complesse, chi
è in grado di gestire i processi in modo
automatizzato è avvantaggiato», non
è altrettanto vero die il termine della

non potranno essere finanziati attra-
verso i canali bancari», spiega Giovan-
ni Landi di Anthilia. Di qui la necessità
di alternative: minibond, croiwdfun-
ding, direct landing e invoice trading.

pandemia possa al contrario frenare
nuovamente lo sviluppo dei canali al-
ternativi. «Ormai si è rotto il ghiaccio,
le imprese hanno imparato a cono-
scere e apprezzare i vantaggi garantiti
dalle offerte digitali e non è possibile
tornare indietro», nota Crovetto.

Nel processo di sviluppo futuro
anche i temi regolamentari giocano
un ruolo rilevante. «Le norme sono
comunitarie - spiega Crovetto - ma a
prevalere saranno i Paesi che riusci-
ranno a mettere in pratica nel modo
più opportuno le direttive europee e
saranno per questo capaci di attirare
investitori e imprese all'interno dei
propri confini». Di margini per rialli-
nearsi al resto d'Europa, e per andare
poi a caccia di spazi ulteriori, ce ne so-
no del resto a sufficienza nel mondo
dei servizi finanziari alternativi.
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Consulenza finanziaria, consulenza indipendente


